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Area del Segretario Generale
Settore Polizia Locale                                            

ORDINANZA N. 273 DEL 11/08/2022

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER L’INIBIZIONE 
ALL’ACCESSO DELL’IMMOBILE SITO IN VIA BRAMANTE 22 - DESIO

   Il Sindaco 

VISTO l’art. 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nel quale, ai commi 4 e 4 bis, è 
stabilito che il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato provvedimenti 
contingibili e urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di 
eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana;

CONSIDERATO che:

¯ gli edifici e i terreni abbandonati, se lasciati al libero accesso di chiunque senza alcun 
impedimento, possono essere ambienti pericolosi anche per coloro che li frequentano 
illecitamente;
¯ le occupazioni e/o le frequentazioni abusive destano allarme sociale;
¯ gli stabili dismessi i non hanno generalmente i requisiti igienico sanitari previsti dalla normativa, 
per tali ragioni si possono insorgere  problematiche di carattere igienico sanitario;

CONSIDERATO che in Desio, Via Bramante n. 22:

¯ insiste un fabbricato in stato di abbandono e di degrado, conseguenti al mancato utilizzo da 
parte degli aventi titolo ;
- tale bene immobile versa in condizioni di grave incuria;
¯ l’immobile è invaso da rifiuti e sporcizia;
¯ l’edificio abbandonato è lasciato al “libero accesso” delle persone e può diventare luogo di 
ritrovo di persone dedite ad attività illecite;

DATO ATTO che:

- il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, è titolare di uno specifico potere di ordinanza al fine di 
contrastare, in ambito locale e nel rispetto delle competenze statali, il fenomeno dell’incuria e 
dell’occupazione abusiva di immobili;
- tale potere di ordinanza discende all’art. 2, punti b) e c), del Decreto del Ministro dell’Interno del 
5 agosto 2008, il quale stabilisce che il Sindaco interviene per prevenire e contrastare:
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a) le situazioni urbane di degrado o di isolamento che favoriscono l’insorgere di fenomeni 
criminosi, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, l’accattonaggio con 
impiego di minori e disabili e i fenomeni di violenza legati anche all’abuso di alcool;
b) le situazioni in cui si verificano comportamenti quali il danneggiamento al patrimonio pubblico e 
privato o che impediscono le fruibilità e determinano lo scadimento della qualità urbana;
c) l’incuria, il degrado e l’occupazione abusiva di immobili tali da favorire le situazioni indicate nei 
punti a e b”;

PRESO ATTO dell'esito dei controlli effettuati dalla polizia locale in data 27/07/2022, oggetto della 
relazione di servizio rep. n. 55/2022;

DATO ATTO che l’art 29 del vigente regolamento di polizia urbana  recita:
“...Nel caso di pericoli per la pubblica incolumità derivanti da edifici prospicienti un’area pubblica il 
proprietario, o l’amministratore nei condomini in cui è nominato, è tenuto ad adottare ogni 
accorgimento necessario a garantire la sicurezza della pubblica incolumità, avendo cura di attivare 
tutte le cautele necessarie ad evitare danni a persone e/o a cose. In caso di non utilizzo degli 
edifici, gli stessi dovranno comunque essere mantenuti, dalla proprietà, in sicurezza attuando 
tutti gli accorgimenti possibili al fine di evitare indebite intrusioni, occupazioni abusive e 
danneggiamenti, chiudendo efficacemente tutte le zone di accesso nonché attuando ogni altra 
iniziativa volta alla messa in sicurezza degli stessi. …. Chiunque viola le disposizioni del presente 
articolo, è punito con la sanzione amministrativa di cui all’allegato A: Tabella Sanzioni. Dalla 
violazione consegue l’obbligo immediato di provvedere alla prescrizione omessa “;

Dato atto che  la violazione alle previsioni dell’art. 29 del regolamento comunale di polizia urbana 
è stata accertata dalla Polizia Locale e, con separati atti, notificata all’amministratore pro tempore 
dello stabile in oggetto;

Dato atto che, a seguito dell’accertamento della violazione sopraccitata, il Comandante del Corpo 
di Polizia Locale ha notificato la prescrizione di ripristino delle condizioni inibenti le indebite 
intrusioni, ex art. 29 del vigente regolamento di polizia urbana;

Preso atto del contenuto della Sentenza n. 115/2011 della Corte Costituzionale;

Dato atto che con separati atti potranno essere adottati ulteriori provvedimenti per il ripristino 
delle condizioni di sicurezza e di salubrità dello stabile oggetto della presente;

Dato atto che, nelle more dell’adozione dei provvedimenti succitati, anche per prevenire infortuni 
occorre vietare intrusioni, giochi e bivacchi nell’edificio oggetto della presente;

Sentito:

- il parere del Comandante del Corpo di Polizia Locale;

Richiamate:
 
le ordinanze sindacali n. 368 del 11/11/2015, 213 del 15/07/2017;
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Visto l’art. 633 c.p.;

ATTESA la volontà dell'Amministrazione Comunale di assicurare al territorio adeguate condizioni di 
sicurezza e convivenza civile e di procedere mediante azioni di natura eccezionale per il tempo 
indispensabile a porre in essere misure di significativa riduzione del rischio;

RITENUTO di adottare ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000 un’ordinanza contingibile e urgente 
per contrastare situazioni urbane di degrado riferibili ad immobili abbandonati ed aree degradate 
ed al fine di garantire la sicurezza pubblica, la pubblica incolumità e a prevenire ed eliminare gravi 
pericoli per la salute pubblica;

VISTI:
- il Decreto del Ministero dell’Interno in data 05/08/2008 che fissa i criteri per l’attuazione dei 
poteri attribuiti ai sindaci individuati ai sensi del D.L. n. 92/2008 convertito con legge n. 125/2008;
- il decreto legge 20 febbraio 2017 n. 14, convertito in legge n. 48 del 18/04/2017;
- la legge 24/11/1981 n. 689 “modifiche al sistema penale”

DATO atto che ove sia rilevata violazione alla presente ordinanza gli Organi d’accertamento 
dovranno precisare ai trasgressori che è implicito nel riscontro dell’illecito il dovere di cessare il 
detto comportamento omissivo;

RITENUTO pertanto di adottare il presente provvedimento, prevenendo e contrastando l’incuria, il 
degrado e l’occupazione abusiva di edifici e terreni, al fine di fronteggiare le situazioni sopra 
descritte e di tutelare la sicurezza urbana e la pubblica incolumità;

Il presente provvedimento è stato preventivamente comunicato al Sig. Prefetto anche ai fini della 
predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla sua  attuazione

ORDINA

a far data dalla data di pubblicazione della presente Ordinanza e sino a quando sarà accertato che 
siano stati eliminati i pregiudizi per la sicurezza delle persone:  

- il divieto a chiunque di ingresso, dimora e soggiorno nel fabbricato sito in Desio Via Bramante n. 
22, identificato al catasto edilizio al foglio n. 42, particella 69 con eccezione degli aventi diritto, 
previa adozione delle necessarie cautele volte a prevenire gli infortuni;

- che la presente sia affissa, a cura dell’amministratore dell’immobile, in non meno di dieci copie, 
sulle recinzioni dell’edificio

AVVERTE CHE

fatta salva l’eventuale sanzione penale, alle violazioni alle disposizioni contenute nella presente 
ordinanza, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 689/81 in combinato disposto con l'art. 7 bis 
del D.Lgs 18.08.2000, n. 267, si applica una sanzione pecuniaria fino a € 500,00- con facoltà per il 
trasgressore di estinguere l'illecito mediante il pagamento entro 60 giorni dalla contestazione 
immediata o notificazione dell'accertamento di violazione.
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Gli organi accertatori sono tenuti ad esplicitare ai trasgressori, in sede di notificazione del verbale 
di accertamento dell’illecito, il dovere di cessazione degli atti vietati dalla presente.
L'Amministrazione Comunale di Desio è competente a ricevere il rapporto di cui all'art. 17 della 
legge 689/81, ad applicare le sanzioni amministrative e ad introitare i relativi proventi.

DISPONE

- che  gli organi di polizia amministrativa e giudiziaria vigilino sull’osservanza della presente e 
applichino le sanzioni per le violazioni accertate.

- oltre alla pubblicazione nelle forme di legge, la massima diffusione della presente Ordinanza 
tramite i canali di comunicazione istituzionali dell’Ente e l’invio della medesima al Comando di 
polizia locale, alla Stazione Carabinieri di Desio e alla Compagnia Guardia di Finanza di Seregno, 
territorialmente competente.

- Che la presente sia notificata all’amministratore dell’immobile sito in via Bramante 22 – Desio.

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. Lombardia entro 60 giorni dalla 
pubblicazione ovvero è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla pubblicazione.

Il Sindaco

  Il Sindaco
  GARGIULO SIMONE / Poste Italiane S.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.)
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RDP/DPO)
Il titolare del trattamento è il Comune di Desio, con sede legale in Piazza Giovanni Paolo II, 20832 Desio MB (di seguito, per brevità, 
“Titolare” o “Ente”).
I dati di contatto del Titolare sono:

PEC: protocollo.comune.desio@legalmail.it
 Telefono: 0362 3921
Ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento UE 2016/679, l’Ente ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (RDP/DPO).
I dati di contatto del DPO sono:
email: privacy@comune.desio.mb.it

Finalità e basi giuridiche del trattamento
Il trattamento dei dati viene realizzato per la notifica della presente ordinanza ai sensi della Legge n.689/81 ‘Modifica al sistema penale’.
Le basi giuridiche che legittimano il trattamento sono previste dal Regolamento UE 2016/679 ed in particolare:
        all’art. 6, par. 1 lett c), ossia l’adempimento di obblighi di legge;
       all’art. 6, par. 1 lett e), ossia l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri da parte del 
Titolare.

Il trattamento dei dati è obbligatorio, il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di realizzare le finalità descritte.
Modalità di trattamento
La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati. I dati 
personali sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti dalla legge e comunque in modo tale da 
garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza dell’interessato.
L’Ente utilizza specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita di riservatezza, integrità e disponibilità dei dati ed accessi non 
autorizzati nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR.

Accesso ai dati
I dati trattati per le finalità sopra riportate potranno essere accessibili solo ai dipendenti dell’Ente formalmente autorizzati al 
trattamento.
Comunicazione, diffusione, trasferimenti extra-UE
I dati degli utenti saranno oggetto di comunicazione e diffusione nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 
personali e della presente informativa.
I dati potranno essere comunicati al personale autorizzato dell’Ente o a soggetti esterni designati come responsabile del trattamento.
L’Ente non effettuerà il trasferimento dei predetti dati personali al di fuori del territorio dell’Unione Europea.
Tempi di conservazione dei dati
I dati personali raccolti saranno conservati dall’Ente per il tempo necessario all’espletamento delle finalità di cui alla presente 
informativa, dopodiché saranno cancellati.
Processi decisionali automatizzati
L’Ente non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del GDPR 
2016/679.

Diritti dell’interessato

Ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679, l’interessato può esercitare i seguenti diritti:
• Diritto d’accesso: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali alle informazioni specificate nell’art. 15 del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto di rettifica: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo e l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa;
• Diritto alla cancellazione: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo 
riguardano senza ingiustificato ritardo, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 17 del Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati;
• Diritto di limitazione di trattamento: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando 
ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto alla portabilità dei dati: ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 
20 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto di opposizione: ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi e con le modalità previste dall’art. 21 del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati;
• Diritto a non essere sottoposto a una decisione basata unicamente su un trattamento automatizzato, compresa la profilazione, 
che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona, secondo le modalità 
previste dall’art. 22 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
    • Diritto di revocare in consenso, ove prestato.

I diritti possono essere esercitati mediante richiesta al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati ai contatti sopra indicati.
Diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo

In relazione ad un trattamento che l’interessato ritiene non conforme alla normativa, questi può proporre reclamo alla competente 
autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. In alternativa può proporre reclamo presso 
l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora oppure nel luogo ove si è verificata la presunta violazione.


